
 

 

 

 

 
 

CRITERI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA 

COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI “DIRIGENTE” ESPERTO IN POLITICHE PER IL 

LAVORO ED EVENTUALMENTE DEGLI ULTERIORI POSTI PREVISTI NEI PIANI DEI FABBISOGNI, PRESSO 

L’AGENZIA REGIONALE PER IL LAVORO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA. (Determinazione n. 820 del 

20/06/2019). 

(Estratto verbale n.1 dell’11/11/2019) 

 

La Commissione stabilisce pertanto che la prima prova scritta consisterà nello svolgimento di n.3 quesiti a 
risposta articolata sulle materie previste dal bando di concorso, con particolare riferimento alle seguenti 
materie: 

 Legislazione comunitaria, nazionale e regionale in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive per il 
lavoro, comprese le norme e le azioni per l’inclusione lavorativa delle persone svantaggiate, fragili e 
vulnerabili e per l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità, con particolare riferimento ai servizi 
per l’impiego e al Reddito di Cittadinanza di cui al DL 28/1/2019 n.4; 

 diritto del lavoro e della legislazione sociale. 
 principi, criteri costitutivi, regole e procedure del sistema regionale di accreditamento al lavoro; 
 principi e tecniche per il monitoraggio dei servizi per il lavoro. 
 

Ciascun quesito dovrà essere svolto entro il limite di una sola facciata di un foglio protocollo. 

[…] 

La Commissione procederà alla valutazione della prima prova scritta avendo a disposizione un punteggio 
massimo pari a 30, equamente distribuito su ciascuno dei tre quesiti. 

Saranno ammessi alla seconda prova scritta i candidati che avranno ottenuto almeno il punteggio minimo 
complessivo pari a 21/30. 

Nella valutazione della prima prova si terrà conto dei seguenti criteri: corretto inquadramento normativo 
dell’argomento trattato, esaustività della risposta, precisione e chiarezza espositiva, padronanza linguistica 
e correttezza ortografica. 

Il punteggio conseguito alla prima prova scritta, purché almeno pari a 21/30, concorrerà alla 
determinazione della votazione complessiva, secondo quanto già definito dal bando di concorso. 


